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2 MARZO
GARDAGOLF COUNTRY CLUB
1^ prova di Campionato
18 buche Stableford

28 MARZO
GOLF CLUB MILANO
2^ prova di Campionato
18 buche Stableford

20 APRILE
GOLF CLUB CASTELCONTURBIA
3 ^ prova di Campionato
18 b. Stableford e sfida con AIBG

30 MAGGIO
GOLF CLUB ROYAL PARK 
4^ prova di Campionato 18 b. Stbl

15-16 GIUGNO
GOLF CLUB RIMINI
Trofeo Covi-Martinelli su 2 giorni 
5^ prova di Campionato(1° giorno)
(36 buche formula eclettica)

11 LUGLIO
GOLF CLUB BERGAMO L’ALBENZA
6^ prova di Campionato
18 buche Stableford

22 SETTEMBRE
FORTE DEI MARMI GOLF CLUB
7^ prova di Campionato 18 b. Stbl

13-14 OTTOBRE
GOLF CLUB MARGARA
Trofeo su 2 gg, 1° g. valido come
ultima gara di Campionato
e Campionato Nazionale Avvocati 
e degli Ordini a Squadre

10 NOVEMBRE
GOLF CLUB CHERASCO
Gara dei tartufi 18 b. greensome

calendario gare 2012
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C
ari amici, il 2 marzo, sul bel
campo di Gardagolf, si è giocata
la prima gara del circuito 2012 e,
se il buongiorno si vede dal mat-

tino, sarà una grande annata.
Ho comprato sei bottiglie di Chiaretto e
non me ne sarebbero servite di meno.
Una bottiglia l’ho stappata per festeggia-
re l’inizio della nuova stagione golfistica:
avremo un calendario strepitoso passan-
do dallo storico percorso del Parco di
Monza ai boschi incantati di Castelcon-
turbia, dalla gran tenuta Sabauda della
Mandria alle dolci colline del Montefel-
tro, da quel gran campo che è sempre il
golf di Bergamo all’Adriatico selvaggio
che lambisce i green del Versilia.
Gran finale piemontese tra Margara e
Cherasco: tajarin, tartufo e barolo per un
finale di strepitosa cuccagna.
Una bottiglia l’ho stappata per festeggia-
re la serena bellezza del Garda inondato
di sole dopo l’inverno di neve e gelo che
avevamo da poco abbandonato.
Il campo si stava già riprendendo dalle
fatiche invernali e ci ha accolto con la cor-
dialità e l’efficienza che ne è un tratto di-
stintivo ben noto ma senza dimenticarne
la severità tecnica che deve incutere il
giusto rispetto.

Buche lunghe che costringono ad effet-
tuare colpi al green con bastoni non pro-
prio facilissimi; bunker profondi e green
ondulati da leggere con molta attenzione
e qualche dog-leg delicato impegnano il
golfista di ogni categoria a un gioco pen-
sato e mai scontato.
Una bottiglia l’ho stappata per festeggia-
re tutti gli amici ritrovati e i tanti nuovi
compagni d’avventura saliti verso Salò
da ogni parte d’Italia.
Giocatori e colleghi dal Veneto, dalla To-
scana, dall’Emilia, dal Piemonte, iscritti in
Liguria o in Sardegna, lombardi e sicilia-
ni che garantiscono alla Temi l’allegria
che ha sempre contraddistinto le nostre
scampagnate.
Le pur lievi inflessioni dialettali che si in-
crociavano qua e là sul campo e in club
house facevano pendant con il volo più o
meno radente delle Titleist e delle Calla-
way che punteggiava le piste.
Una bottiglia l’ho stappata per festeggia-
re i vincitori. In prima categoria la solida
vittoria di Max Frascogna e il piazzamen-
to del veronese Luigi Giuffrè. In seconda,
lo strepitoso 40 del toscanaccio Alberto
Consani seguito dai concittadini Andrea
Roncari e Nicola Giribaldi. Tra gli amici e
familiari l’ottimo 38 di Simone Tosi su
Giuseppe Sarcinelli che ha bruciato la ri-
monta del siciliano Massimo Giaconia so-
lo per le migliori ultime buche. Giovanni
Miola si è consolato con il 1° senior. Il
Lady a Fausta Loi di Salsomaggiore. Tra i
soci del Circolo, vittoria chiara di France-
sco Valeri su Gianpaolo Perini.
Una bottiglia l’ho stappata per festeggia-
re la sempre più convinta partecipazione
dei nostri sponsor: Deutsche Credit Card
e i suoi servizi finanziari utili ed efficaci
per tutti i professionisti, ByBiella con i
suoi tessuti caldi e impalpabili, l’Hotel
Desirée con la sua romantica piccola baia

all’isola d’Elba, le argenterie di De Gio-
vanni,  gli squisiti Dolci e Gelati di Cam-
pagna e poi ancora la scuola di lingue di
Global Target, l’assistenza finanziaria di
Roberto Murolo per Finanze e Futuro
Banca, le proposte immobiliari di Hou-
se&Golf. Last but non least il nostro gran-
de media partner Golf & Turismo.
Ci seguono ormai da qualche anno e pare
non si siano ancora stancati!
L’ultima bottiglia l’ho stappata a nome di
tutti pensando ad Alain Satgè che ci ha
lasciato un vuoto che faremo molta fatica
a colmare e tanti ricordi di partite, di col-
pi, di scherzi, di viaggi dai quali non se
ne andrà mai.
Un caro benvenuto a tutti!
N.B.: un cartone di sei bottiglie di Chia-
retto l’ho effettivamente acquistato a po-
che centinaia di metri dall’uscita del golf
e, nel momento in cui scrivo, giace vuoto
in attesa della raccolta differenziata.
Vi garantisco che era ottimo e, visto che
l’argento che avevo portato a casa anch’io
non mi avrebbe garantito la certezza di
un caldo benvenuto dopo un’intera gior-
nata di fuga, è servito eccome a rialzare il
valore delle mie azioni in famiglia!

Federico Sinicato

Battesimo del Circuito 2012 in una cornice diversa dal solito: a Gardagolf, il circolo del giovane
Manassero, dove si è brindato a compagnia e risultati

SEI BOTTIGLIE DI CHIARETTO

I risultati

Gardagolf Country Club, 2 marzo
Prima categoria: 1° Massimiliano Fra-
scogna 35, 1° lordo Federico Sinicato
22, 2° Luigi Giuffrè 33. Seconda cate-
goria: 1° Alberto Consani 40, 2° Andrea
Roncari 36. Premi speciali: 1° lady Fau-
sta Loi 32, 1° senior Giovanni Miola 35.
Familiari: 1° Simone Tosi 38, 2° Giusep-
pe Sarcinelli 35. Amici: 1° Francesco
Valeri 37, 2° Gianpaolo Perini 35.
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Alla vigilia della primavera, i Temisti si sono incontrati al Golf Club Milano per un doppio appuntamento:
la terza prova di campionato e il Trofeo dell’Ordine degli Avvocati di Milano

GITARELLA AL PARCO DI MONZA

I risultati

Golf Club Milano, 28 marzo
Prima categoria: 1° Massimiliano Per-
letti 36, 1° lordo Guenda Preti Moavero
34, 2° Paolo Cardone 34. Seconda ca-
tegoria: 1° Paolo Montanari 36, 2° Giu-
seppe Granata 36. Premi speciali: 1°
lady Enrica Govoni 34, 1° senior Danie-
le Turri 36. Familiari: 1° Lorenzo Clerici
43, 2° Giancamillo Naggi 38. Amici –
Prima categoria: 1° Domenico Russo
40, 2° Luigi Frigerio 38. Seconda cate-
goria: 1° Marina Arosio 41, 2° Carlo Sir-
tori 38. 

Trofeo dell’Ordine 
degli Avvocati di Milano
Golf Club Milano, 28 marzo
Prima categoria: 1° Domenico Russo
40, 1° lordo femminile Anna Maienza 9,
1° lordo maschile Massimiliano Perletti
27, 2° Paolo Cardone 34. Seconda ca-
tegoria: 1° Paolo Montanari 36, 2° Giu-
seppe Granata 36. Premi speciali: 1°
lady Laura Palmeri 29, 1° senior Danie-
le Turri 36, nearest to the pin Massimi-
liano Perletti, driving contest maschile
Domenico Russo, driving contest fem-
minile Stefania Montanari. 

E
ra una giornata tersa e calda di
marzo quando tutto l'ordine degli
avvocati di Milano si è dato conve-
gno nella foresta smeraldina tra

Biassono e Lesmo per discutere dei gravo-
si oneri imposti alla categoria dalle recenti
norme del "decreto liberalizzazioni”.
Macchè, miei affezionati lettori (come di-
rebbe il Collodi), tutti quegli avvocati, i lo-
ro familiari e amici erano stati calamitati
da una ben più importante occasione. Sot-
to l'egida del sempre più regnante Paolo
Giuggioli I, si giocava il Campionato del-
l'Ordine di Milano e gli ambulacri e le se-
vere aule del corso di Porta Vittoria si pre-
sentavano deserti per l'occasione. Qualche
collega, con la sacca a tracolla, dava l'im-
pressione di essersi iscritto, per l'appunto,
alla gara; altri, ciabattando sulle "chiodate"
nuove, dimostravano chiaramente di aver
appreso i primi rudimenti del nobile gioco
solo per posta (...elettronica e certificata, of
course). Qualche anziano giurista passeg-
giava sotto i faggi e le robinie con aria di
sereno "otium" ciceroniano mentre giovani
e aitanti laureati delle più prestigiose fa-
coltà di giurisprudenza già erano intenti
allo stretching (per i laureati più anziani
traducibile come "ante conatum exercitatio
necesse est ne frangeat dorsum").
Era, dicevo, una splendida giornata di ini-
zio primavera e alle 9 precise Daniele Tur-
ri, ritto sul tee della uno, pronunciava la
storica frase "alea iacta est" fiondando la
prima TaylorMade verso l'ignoto. Per la
prima volta quest'anno, infatti, il vulcanico
segretario Mario Mangino aveva previsto
di donare a tutti i partecipanti tre splendi-
de palline logate TEMI che non tutti (ci
scommetto) saranno riusciti a riportare a
casa sane e salve (me compreso). Molte
palline dopo, ma non tante quante qualcu-
no potrebbe malevolmente pensare, il Tur-
ri si porterà a casa un molto onorevole 1°
senior, battuto in seconda categoria solo

dal redivivo Montanari e Peppo Granata
ma a parità di punti. In prima categoria un
fenomenale Domenico Russo sbaragliava
la pur cospicua compagnia dall'alto di un
40 a tutto tondo su Perletti (1° lordo) e
Cardone, che sfilava l'argento a Ernesto
Marchese per un putt. 1° lady Laura Pal-
meri. Sempre a Perletti il nearest e a Russo
il driving contest (244 metri) mentre Stefa-
nia Montanari era la più lunga delle colle-
ghe.
Nella parallela gara Temi meritano una ci-
tazione la simpatica Enrica Govoni 1° lady
e, soprattutto, la sempre entusiasmante
Guenda Preti Moavero che si aggiudicava
il lordo girando "solo" due sopra il campo!
Tra i familiari e gli amici Gian Camillo
Naggi con un ottimo 38 veniva surclassato
dal 43 di Lorenzo Clerici (che vedrà preci-
pitare il suo hcp prima della prossima ga-
ra).
Naturalmente numerosa la presenza degli
sponsor, da Deutsche Credit Card all'Ho-
tel Desirée, da ByBiella a Jolly Golf Torino,
da Global Target ai Dolci e Gelati di Cam-
pagna, da De Giovanni Argenti a Roberto
Murolo di Finanza e Futuro, tutti sempre
amichevolmente partecipi delle nostre ga-
re. In effetti, anche quando sono paludate
del titolo altisonante di Trofeo degli Avvo-
cati Milanesi, le nostre competizioni sono
sempre più frequentate perché non perdo-
no il gusto vero di ogni gara TEMI: il pia-
cere dell'amicizia e la leggerezza inconfon-
dibile del gioco... per una volta al mese al-
meno!
A questo punto, quando i dotti colleghi,
dopo le fatiche del loro ruolo pubblico
(..."negotia") erano riuniti a sparsi gruppi
per i commenti e i gossip di prammatica
(..."otia") sulla terrazza, il primo vassoio di
invitanti tartine è apparso all'improvviso
rendendo chiaro a tutti che si trattava di
un congresso giuridico di tutto rispetto e,
dunque, non si poteva omettere una atten-

ta analisi di ciascuna tipologia ("edibilis et
bibilis") prima di poter stendere il docu-
mento finale e conclusivo che vi riporto,
approvato all'unanimità: "Deam TEMI mi-
rabile Jurisperiti mediolanenses acclamant
igitur ad annum 2013 suffragatus sunt".

Federico Sinicato

P.S.: Mentre scrivevo queste righe il mio pro-
fessore di latino mi guardava disperato... (che
Dia l'abbia in gloria!).
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Il meteo era contro l’armata TEMI, ma nessuno si è lasciato scoraggiare e la giornata a Castelconturbia
è stata brillante come al solito. Anche perché la nostra Associazione ha vinto la sfida contro i Bancari… 

VIRGOLA E CATTIVO TEMPO SCHIVATI!

I
l meteo, davvero, non prometteva
niente di buono. Anzi prometteva un
campo allagato, una pioggia insisten-
te, qualche fulmine, la sirena, la so-

spensione e poi l’annullamento della gara.
Nulla di tutto ciò. Lo splendido percorso
di Castelconturbia, fiore all’occhiello di
Robert Trent Jones Sr., ha retto splendida-
mente. Il Fattore C ha assistito TEMI an-
cora una volta tenendo a distanza di sicu-
rezza un groppo nero ed inquietante che
borbottava e saettava tra Gattico e Bogo-
gno. Neppure una goccia nelle prime no-
ve buche e una pioggia tollerabile nelle
seconde. Premiato il coraggio dei numero-
si partecipanti che hanno potuto svolgere
una piacevole gara su un percorso meno
pesante di quanto si potesse temere. An-
che in considerazione della posizione
spesso non rilassante delle bandiere, i ri-
sultati non sono stati eclatanti: CSA +4,
virgole evitate. Dopo la premiazione si è
meritato un elogio particolare Graziano
Sem, da poco tornato a gestire il ristoran-
te di Castelconturbia: ci ha servito, tra al-
tre leccornie, un risotto giallo degno del
Savini degli anni migliori, innaffiato da

un Gattinara di alto prestigio. In prima ca-
tegoria hanno primeggiato Massimiliano
Frascogna (1° netto con 37 punti) e Riccar-
do Balatri (secondo netto con 35 punti). In
seconda ha vinto Giovanni Ghersina pre-
cedendo Paolo Bertazzoli, entrambi con
32 punti. I premi speciali sono andati al
Notaio Roberto Gallavresi, primo lordo
con 25 punti, ad Anna Maienza, prima
Lady con 31 punti, e a Duccio Tosca, pri-
mo Senior con 32 punti, che si è aggiudi-
cato un delizioso bastone da passeggio
con impugnatura d’argento. Tra i Familia-
ri ed Amici è stato un piacere premiare
Marcello Turotti di ByBiella che ha con-
quistato il primo netto con 37 punti e Car-
lo Walter Vecchio, attivissimo ed infatica-
bile segretario di AIBG, secondo con 29
punti. A proposito di AIBG. Il dovere di
informazione ci costringe a riferire che nel
contesto della gara individuale si è svolta
anche la quarta sfida TEMI/AIBG con la
formula Ryder Cup. Una sfida combattu-
ta dai nostri valorosi giocatori fino all’ulti-
mo punto, contro un’armata avversaria
calata in gran forze su Castelconturbia
agli ordini del suo inflessibile comandan-
te, Gianni Testoni. Chi ha vinto? Poco con-
ta, direbbe un vero sportivo. E, invece,
conta eccome perché ha vinto TEMI, pa-
reggiando due a due il conto delle sfide
con AIBG ed impedendole di aggiudicar-
si definitivamente, con una terza vittoria,
il prestigioso Challenge che ha generosa-
mente messo in palio. Quindici i match

play vinti da TEMI, undici quelli vinti da
AIBG e tre quelli pareggiati. Meritano una
menzione di plauso i magnifici protagoni-
sti della vittoria che, aggiudicandosi i loro
match play, ci hanno permesso di vincere
la sfida: Gallavresi, Frascogna, Mangino,
Cardone, Ramondini, Tosca, Balatri,
Squassi, Marchese, Tuccillo, Allora Ab-
bondi, Roncari, Ghersina, Bottacchi e Gra-
nata. L’aggiudicazione definitiva del
Challenge è rinviata e avverrà nella sfida
che si svolgerà nella prossima stagione sul
campo scelto da AIBG. Iniziamo fin da su-
bito a prepararci con metodo e coscienza!
La questione sta diventando spessa!

Federico Squassi

I risultati

Golf Club Castelconturbia, 20 aprile
Prima categoria: 1° Massimiliano Fra-
scogna 37, 1° lordo Roberto Gallavresi
25, 2° Riccardo Balatri 35. Seconda
categoria: 1° Giovanni Ghersina 32, 2°
Marco Paolo Bertazzoli 32. Familiari: 1°
Marcello Turotti 37, 2° Valter Carlo
Vecchio 29. Premi speciali: 1° lady An-
na Maienza 31, 1° senior Alfredo Tosca
31, driving contest maschile Stefano
Regazzoni, driving contest femminile
Emma Dominici. Amici – Prima catego-
ria: 1° Rinaldo Ferrini 40, 2° Silvia Anni
37. Seconda categoria: 1° Fabrizio Ro-
meri 36, 2° Paolo Colombo 35. 

TEMI- Associazione Italiana
Avvocati Magistrati e Notai 

Presidente: Avv. Federico Squassi Segretario: Avv. Mario
Mangino Indirizzo: Corso Venezia 61 - 20121, Milano Tel e
Fax: 011 4730742 (Avv. Mangino) E-mail:
golfclubtemi@email.it Internet: www.temigolf.it Categoria
FIG: Aggregata Anno di fondazione: 1988.
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Spazio alle immagini delle tappe di Milano e Castelconturbia, dove le prove di campionato Temi sono
state ravvivate anche da sfide collaterali tra Avvocati di Milano e contro l’AIBG

PHOTOGALLERY DI COLPI E VOLTI NOTI
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Campionato TEMI 2012
Dal Piemonte del Royal Park alla “solita” ma immancabile sfida di Rimini, per concludere a Bergamo l’11 luglio in attesa

della ripresa di settembre a Forte dei Marmi e della finale a Margara. Ecco gli appuntamenti da non perdere

30 maggio
Royal (I Roveri)

Il campo: Al percorso
originale, disegnato da Robert
Trent Jones agli inizi degli anni
‘70, sono state aggiunte 18
nuove buche che portano la
firma di uno dei più famosi
progettisti di campi da golf a
livello mondiale, l'architetto
Michael Hurdzan, padre di
alcuni dei migliori campi da
golf del Nord America e
riconosciuto relatore
internazionale sul tema
dell'impatto ambientale del
golf.

15-16 giugno
Rimini (eclettica)

Il campo: splendido percorso da campionato,
disegnato da Brian M. Silva, quasi tutto sul
greto del Marecchia, in posizione magnifica e
con un fondo pietroso adatto al drenaggio: era
quanto di minimo ci si potesse aspettare da
una città importante come Rimini per allettare i
turisti stranieri e i giocatori nostrani.

11 luglio
Bergamo

Il campo: inaugurato nel marzo 1961 su
progetto dello studio inglese Cotton & Sutton,
è inserito in un’incantevole cornice di prati e
alberi secolari, ai piedi delle colline orobiche

Royal Park I Roveri 
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che precedono la catena alpina. Dopo
l’inaugurazione delle ultime 9 buche nel 1987,
il circolo vanta uno splendido percorso
composto da 27 buche di grande levatura
tecnica.

22 settembre
Forte dei Marmi

Il campo: si sviluppa su un territorio ricco
di laghetti e di polle, tanto che ben 12 su 18
buche sono interessate da ostacoli d’acqua.
Il complesso è divertente, con le prime 9
buche piuttosto aperte e le seconde
incorniciate da vegetazione più folta. Il
campo è stato progettato da Marco Croze e
ridisegnato su un paio di buche da
Olazabal.

13-14 ottobre
Margara

Il campo: sono 36 collinari buche
circondate da alberi d’alto fusto.
In molti casi è difficile avere i piedi
in piano e su certe buche, se c’è
vento contrario, bisogna giocare
un paio di bastoni più del
normale. 
Una di queste buche è senza
dubbio la 15, un par 3 di 198
metri che in condizioni difficili
induce anche i giocatori potenti a
prendere il driver. Margara ha
accolto in trent’anni di vita
numerosi Open internazionali del
Challenge Tour.

Rimini Verucchio

Bergamo L’Albenza



E
ravamo al secondo giro del Tro-
feo Forense giocato alcuni anni
fa al circolo del Parco di Roma e,
come è accaduto qualche volta,

mi trovavo a lottare con Alain ancora
nelle ultime buche per la vittoria: quel
giorno, infatti, Mamo Perletti non era al
suo solito in fuga solitaria. Salivamo e
scendevamo dalle colline del percorso
con sguardo fisso sulla Cupola di San
Pietro che si scagliava sui tetti di Roma;
a ogni buca a un mio colpo corrisponde-
va un suo colpo, l'errore in una buca era
ribaltato da un miracolo nell'altra e, co-
me si dice in gergo, "ci marcavamo stret-
ti". Eppure, amici miei, mai per un solo
istante abbiamo perso l'allegria e la gioia

del gioco, mai ho visto nei suoi occhi al-
tro che il piacere di giocare, di vedere la
palla perdersi dritta nel cielo godendo
del risultato dei suoi colpi allo stesso
modo che dei miei.
Alla 18 il mio birdie pareggiò il suo col-
po di vantaggio e ci fermammo, esausti,
a valutare il risultato per stabilire la clas-

sifica. Entrambi, a prescindere dai rego-
lamenti, avremmo voluto giocare uno
spareggio che le ombre incipienti della
sera romana avrebbero reso assai impro-
babile. Per entrambi, più che la coppa o
la posizione di classifica, contava gioca-
re, godere del piacere di condividere an-
cora per qualche minuto lo schiocco del
bastone sulla palla e il suono del soffice
tonfo dell'atterraggio.
Alain era nato per la competizione, per
la sfida, sia che giocasse a carte che a
golf, che nella vita. Per molti anni in
Consiglio con me si era occupato della
Commissione Sportiva della quale aveva
messo a disposizione la sua grande com-
petenza tecnica e di regolamenti.
Dall'alto del suo metro e novanta la sua
parola era legge. La sua voce, del resto,
si sentiva appena entrati in club house,
in qualunque stanza si trovasse, e la sua
presenza fisica lo rendeva centrale in
qualunque situazione. Gran giocatore, di
potenza per noi nanetti impressionante,
ma capace di approcci delicati di grande
precisione.
Anche nella vita la sua strabordante
energia si conciliava con una sorpren-
dente delicatezza e dolcezza nei momen-
ti più impensati ma sempre a proposito.
Negli ultimi tempi, quando la malattia
gli ha impedito di condividere con noi le
gare e le scampagnate, la sua assenza era
tanto evidente e "fisica" da esser percepi-
ta anche da noi in modo quasi doloroso:
come se una parte di noi, del nostro
gruppo di amici, si fosse staccata.
Alain se ne è andato e con lui una parte
di noi e una parte di Temi…

Federico Sinicato

L’addio degli amici della TEMI
Anche se molti lo sanno già, sento di dover condividere con voi il dolore per la perdita del caro amico Alain
avvenuta oggi, martedì 14 febbraio. Sono a disposizione per qualsiasi iniziativa di partecipazione e di
commemorazione che il Presidente ed il Segretario vorranno assumere a nome di tutti. Un abbraccio

Sandro Zucchero
Ciao Alain, un saluto commosso ad un grande amico, bel giocatore, eccezionale compagno di squadra. Mi
mancherai.

Duccio
Caro Alain, adesso sono senza parole e troppi ricordi...

Fede
Caro Alain, sono tante le cose che vorrei dirti perché tanti sono i ricordi delle belle giornate trascorse
insieme, delle partite di golf con Duccio e Marino, delle serate a Tradate a cenare in fretta per andare a tifare
Milan convinti che portassimo fortuna alla nostra squadra del cuore, dei Capodanni e delle estati nella casa
di Nizza dove ci facevi sentire come a casa nostra... Grazie di tutto, Alain! Un grande abbraccio

Paolo
Ciao Alain, grande, grosso amico. Ti penseremo tutti… ci terrai compagnia nelle nostre “battaglie”
golfistiche...

Romolo
Ciao Alain, Tanti sono i ricordi, tante le emozioni, tante le risate, tante le partite e le gare e tante le
zingarate spensierate che abbiamo fatto assieme e per come ti conosco io non potrei mai dire, per evitare il
tuo immediato e roboante rimprovero, che mi mancherai. Ma non posso non dirTi che certamente molte cose
si ripeteranno nel tempo ma... da oggi nessuna sarà mai più come prima!
Ah dimenticavo: allenati dove ti trovi adesso sia dalla sabbia che sul green perché stai sicuro che qualche
palla in bunker e qualche putt corto anche dopo 12 buche mi capiterà di tirartelo ancora... i nostri compagni
di squadra Duccio e Paolo lo sanno bene e ricorderanno come me per sempre i tuoi... ringraziamenti!
Un triste abbraccio.

Marino
Non posso usare le bellissime parole di Marino e di tutti Voi ma mi unisco al cordoglio e soprattutto ai
bellissimi ricordi che conservero' sempre nella memoria. Ciao Alain!!

Corrado
Ciao caro Alain, sarà facile ricordarti, sarà impossibile dimenticarti.

Lallo
Caro Federico, la notizia della morte di Alain ci ha profondamente addolorati. Non so se potremo venire al
funerale a Tradate, ma Ti chiediamo la grande cortesia di far pubblicare, in calce all'annuncio della TEMI, la
partecipazione mia e di Tina al grave lutto, che ha colpito la sua famiglia e tutti noi. Un triste abbraccio.

Lucio e Tina
Ciao Alain, Ti ricorderemo sempre con grande affetto.

Luca e Giovanna
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Il 14 febbraio Alain Satgé, socio Temi e per anni membro della Commissione Sportiva, ha lasciato
questa terra per giocare su altri fairway. Il saluto dei suoi compagni di avventura

CIAO ALAIN, CI MANCHERAI


